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Lunedì rock 

Ma ancora una volta 
l'Italia della canzone 
non andrà a Sanremo 

ROBERTO GIALLO 

• • Non ce I ha fatta, peccato Don Quayle, il vicepresi
dente amertcano,vnon è riuscito a invitare a cena Léonard 
Bemsteln pianista eccelso Ci ha provato, con tanto di in
vito spedito e affrancato ma il grande Bemstein ha declina
to adducendo la banale scusa che e morto da un pezzo È 
una faccenda su cui è troppo facile far dell'ironia, meglio 
(orse un sincero rammanco chi non cenerebbe volentien 
con Jlml Hendrix o John Lennon? Quayle, almeno, ci ha 
provato che farà ora, ripiegherà su Slnatra? Blue Eycs si 
che se ne intende di presidenti e vicepresidenti ha cantato 
per tutti da Nixon a Reogan, vista l età potrebbe aver intona
to My Way a casa di Abramo Lincoln 

Ferve invece un'ana di frizzante njioventu nel cast dell'im
minente Festival di Sanremo, l'unica catastrofe naturale di 
cui si sanno le date in anticipo, contranamente ai terremoti 
e alle inondazioni È davvero 1 appuntamento principale 
della musica italiana come dice il tam tam pubblicitano 
congiunto della Rai, del triumvirato degli orgamzzaton e del
le case discografiche' Se si che ci fa ancora 11 gente che da 
anni canta solo a Sanremo' Se davvero il Festival ha il com
pito di rappresentare i suoni italiani, che ci fanno i Ricchi e 
Poveri7 E Mino Reltano7 È tutta 11 l'Italia della canzone? In
tanto, non ci sarà Marco Maaini, che 1 anno scorso ha ven
duto 850 mila copie del suo Malmconoia (Ricordi) É una 
vecchia regota chi vende dopo il Festival, al Festival non ci 
torna nemmeno pagato Ci tornano i replicanti di Masim si 
diceva fosse «il nuovo Ramazzotti» Quest'anno sentiremo 
Paolo Valicai già indicato l'anno scorso come «il nuovo 
Masini» Per il «nuovo Vallcsi» dovremo aspettare un anno, 
ce ne faremo una ragione 

Lontano da Sanremo, intanto, l'Italia musicale vive un pe
riodo intenso, invasa e sommersa da musiche nuove, arti
gianali spesso tmporwisate, certo più genuine di quelle im
balsamate dai violini che sentiremo tra il 26 e il 29 sulla bella 
Riviera dei Fion Tendenze più che interessanti che hanno, 
oltre a una qualità, musicale notevole, uno sguardo vivo sulle 
cose Appiattita nel grottesco suono nazional-popolar-omo-
logato la tradizione italiana ecco spuntare voci che parlano 
chiaro e raccontano senza fronzoli consolatori delle loro 
realtà Sentire per credere cosa dicono di Marghera e della 
Laguna i veneziani Pltura Freaka, come raccontano Bolo
gna i rapper dell'Isola Posse Ali Star («Stop al panico la 
mia posizione / una mossa pura e semplice di controinfor
mazione » Stop al Panico) O ancora come vedono Firenze 
11 Generale e Ludus Plnsld, rappers dell'Amo che canta
no e ballano di fogli di via e commercianti razzisti (In Stupe
facente, primo disco della band. Wide Records). Un coro 
minore, autoprodotto, faticosamente mandato in poche co
pie nei negozi specializzati Ma un coro nutrito, che va dalle 
periferie torinesi fino a quella piccola Ciamaica nazionale 
che e il Salento dove ballano i suoni del Sud Sound Sy
stem Reggae, rap e voglia di ballare, con dischi anche ec
cellenti e generi diversi, dai Rocldng Chalr di Hate and Lo
ve revisisted (River Nilc) che fanno un rock stradatolo e in
tenso, ai bravissimi Africa United, che cantano un reggae 
perfetto mischiato con elementi nazionali hanno suonato 
con successo anche a Negril, Ciamaica, una specie di culla 
per reggae e raggamuffin, facendosi applaudire. Maximum 
respect, come si dice laggiù. 

MaaSanrqmo tutto questo non losentiremo. , , 

Esce in Italia «Sta fermo, muori e resuscita» di Kanevskij 
un film dolente e originale che racconta l'infanzia 
di un bambino cresciuto in una zona ai confini del mondo 
Tra povertà e violenza, il ritratto di un paese allo sbando 

Una cella di nome Urss 
Lo si può vedere al Nuovo Sacher di Roma, la sala 
gestita da Nanni Moretti e Angelo Barbagallo Si 
chiama Sta fermo, muori e resuscita, l'ha diretto, do
po anni di pngione, il regista russo Vitalij Kanevskij, 
mettendovi dentro pezzi della sua infanzia difficile 
ai confini del mondo. Distribuito dalla Bim in lingua 
originale, con sottotitoli, il film è uno dei più origina
li e intensi venuti dall'Urss degli anni Ottanta. 

ALBERTO CRESPI 

• • Vladivostok, nella geo
grafia di quello che era l'Impe
ro sovietico, era la porta d'O-
nente, affacciata sul mare di 
fronte al Giappone Da quelle 
parti, nella cittadina di Sucian, 
nacque nel 1935 un bambino 
russo di nome Vitali] Kanevs
kij Negli anni più bui delle 
purghe staliniane, Sucian di
venne una delle destinazioni 
dei condannati politici' un gu
lag, tanto per non fare gin di 
parole Dal '45 in poi, a Sucian 
cominciarono ad arrivare an
che pngionien di guerra giap- -
ponesi 11 piccolo Vitali) crebbe 
a stretto contatto con queste 
due, diverse, prigionie. 

Non vi racconteremmo oggi 
questa triste stona, se Vitali) 
Kanevskij non fosse diventato 
un regista e non avesse esordi
to (a 55 anni!) con un film in 
bianco e nero che racconta 
propno quell infanzia, comu
ne a milioni di cittadini sovieti
ci nati in quegli anni ai confini 
onentali del paese Kanevskij 
non ha avuto una vita facile 
Dal '66 al 74 e stato in galera, 
per un reato di cui preferisce 
non parlare, se non pergiurare 
di non averlo commesso. En
trato alla scuola di cinema mo
scovita del Vgik nel '60, si è di
plomato solo nel 77 , dopo la . 
scarcerazione, ed è stato spe- ' 
dito nei periferici studi di 
Minsk, in Bielorussia Ha lavo
rato per anni come assistente e 

solo nell'89 ha trovato il corag
gio di andare a Leningrado e 
di sottoporre un progetto ad 
Aleksej German, il grande regi
sta di Venti giorni senza guerra 
e // mio amico Ivan Lapsin, 
«papa» della generazione di 
esordienti leningradesl degli 
anni Ottanta Lo studio Troickn 
Most (una delle filiazioni «indi
pendenti» della Lenfilm) gli ha 
finanziato il film, che nel 90 ha 
vinto la «Camera d'or» - il pre
mio riservato ai debuttanti - a 
Cannes 11 resto e stona Sta fer
mo, muori e resuscita ha girato 
i festival di mezzo mondo, ra
strellando premi, e l'opera se
conda di Kanevskij, Una vita 
indipendente, sarà tra pochi 
giorni al Filmfcst di Berlino 

Sta fermo, muori e resuscita 
è uno di quei film che raccon
tano tutto senza raccontare 
nulla. Senza un finale confuso 
e un po' stiracchiato, sarebbe 
un capolavoro folgorante 
Identificandosi nel bambino 
Valerka (è un nome maschile, 
diminuuvo di Valeri)), Kanevs
kij ci racconta un'infanzia du
rissima ai confini del mondo, 
vissuta in baracche di legno lu
ride e cadenti, con una madre 
adolescente e vedova troppo 
preoccupata di soddisfare i 
propn amanti e di mettere in
sieme il pranzo con la cena 
Unica fuga nella fantasia, per 
Valerka, l'amicizia (quasi un 
amore inconsapevole) per la 

Pavel Nazarov in un'Inquadratura del film di Kanevskij «Sta fermo, muori e resuscita» 

coetanea Galja e la fascinazio
ne per i prigionieri giapponesi 
(in questo. Sta fermo muori e 
resuscita sembra quasi la ver
sione povera e speculare del-
l'Impero del sole iti Spielberg) 
Ma Valerka non e un ragazzo 
facile, e le sue npetute bravate 
(pnma getta lievito nei gabi
netti della scuola, facendone 
traboccare il contenuto pro
pno durante una cerimonia in 
onore del «sommo Stalin», poi, 
per scherzo, fa deragliare un 
treno) lo mettono nei guai ad
dirittura «politicamente» Va
lerka fugge, aggregandosi a 
una banda di balordi, e finen
do per provocare la morte di 
Galla che era venuta a cercar
lo, importarlo a casa 

Se dalla fuga di Valerka in 
poi II film diventa forzatamen
te dwenturoso, è prima, nella 
descrizione della vita quotidia
na di Sucian, che Kanevskij 

sfodera una poesia e un gusto 
dell'orrore degni di German e 
di Tarkovskij Immagini di pe-
nuna che fanno davvero pen
sare all'ex Urss di oggi e alla 
sua drammatica crisi, un'in
quadratura iniziale (dei bam
bini sporchi di carbone, che 
emergono dal buio di una mi
niera) che andrebbe vista e 
commentata assieme ai mina
tori del Kuzbass E soprattutto * 
un modo di fare cinema antico " 
e sospeso, per noi quasi alie
no sembra incredibile, vedere 
un regista capace di tenere ' 
un inquadratura abbastanza a 
lungo per farti vedere tutto, il ' 
fango sulla via, gli alberi sullo 
sfondo, le mani nere e rugose 
dei personaggi, i segni della vi
ta e della stona sui loro volti 
Film molto «gcrmaniano», cer
to, e l'ombra del maestro è in
combente, soprattutto nella 
scelta del bianco e nero e nella * 

costruzione narrativa apparen
temente randagia, distratta 

Sta fermo, muori e resuscita 
non è il film sovietico più bello 
degli anni Ottanta, per canta: il 
suddetto Lapsm di German, o 
film di giovani come Pljumbum 
di Abdrasitov o SEM di Bo-
drov (anch'essi ntratti di ado
lescenti) , sono supenori Ma è 
forse il film p'ù intenso, più 
personale, più autobiografico 
di quel decennio Anche nel 
suo stile un po' Urato via (il 
film e doppiato dagli slessi at-
ton, e quasi sempre con un 
sincrono piuttosto opinabile), 
funzionale a un'idea di cinema 
in cui la tecnica deve cedere il 
passo all'emozione Da ap
plaudire la scelta della Bim di 
distribuirlo in russo, con sotto
titoli italiani, peccato che i sot
totitoli medesimi non siano 
sempre perfetti. Un film da ve
dere, comunque. , , , , > 
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GLAUCO GIMEUJ 
a tre mesi dalla sua scomparsa Ro-
sv con profonda tristezza lo ricorda 
a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto ed apprezzato per il suo in
stancabile impegno per il bene so
dale ,. t 
Roma 10 febbraio 1992 

Nel \i" anniversario della morie di 
TOMMASO PILONI ' 

e della recente scomparsa della mo-
glJu Natalina 1 tigli e i nipoti li ncor 
dano con mlimto amore e sottoscri
vono 100 000 lire per I Unita. , 
Milano 10 febbraio J98<! , , , 

Borges Ocampo Bioy Casares 
ANTOLOGIA DELLA 
LETTERATURA FANTASTICA 
L'altrove della fantasia e dei fantasmi, una storta 
generala da mille 

l Grandi pp 62S 

Wilcomb E. Washburn 
INDIANI D'AMERICA 
Prima e dopo Colombo, 
la storia classica del popolo v 

che non ha tradito la terra 
I Itili pp 114 
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Pierre Vidal-Naquet 
IL BUON USO 
DEL TRADIMENTO 
Flavio Giuseppe e la guerra giudaica 
Il grande storico, il traditore di Masada, l'ultimo 
dei profeti, un enigma che torna a inquietare 
I Testi pp 240 

Vittorio Spinazzola 
IL UBRO PER TUTTI 
Saggio sui "Promess i spos i" 

f lesti pp i26 

Emma Baen 
I LUMI E IL CERCHIO 
Una donna « interroga sul suo mestiere, la storta 
Gli Studi/storia pp 224 

Filippo Strati 
I BUROCRATI DELL'IMPIEGO 
Guida a una riforma dei servizi per l occupazione 
1 Libelli pp JW 

Thomas Hobbes Jacques Bidet 
DE CIVE 
Lo stato moderno nasce 
in queste pagine 
l Testi pp Ì04 

TEORIA DELLA MODERNITÀ 
M a r x e il merca to 
Può darsi, senza Marx, un concetto 
di moderno? 
Gli Studi/filosofia pp Si2 

Asa Bnggs 
PERSONAGGI VITTORIANI 
/ igure del primo trionfo, 
e della prima crisi, nella stona del progresso 
Gli Studi/stona pp 300 

Emmanuel-Joseph Sicyès 
CHE COSA È ~ ~ 
IL TERZO STATO? 
I Piccoli pp V)2 
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